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Promosso da 

La periferia urbana, che si estende lungo il corso della roggia Vettabbia fino all’Abbazia di Chiaravalle, con il depura-
tore di Nosedo, lo stagno dell’acqua resa, il bosco umido, la marcita, la cascina San Bernardo, il frutteto antico e il sifone 
Gregotti, rappresenta un territorio di grande pregio dal punto di vista naturalistico, storico culturale e del paesaggio. 

L’Osservatorio Lambro APS ha in corso e sta avviando attività specifiche che insistono su quest’area, già interessata da 
progetti di economia circolare e agricoltura urbana, inserite tra le azioni previste dal Patto di Collaborazione con 
il Comune di Milano, recentemente rinnovato.

Dalle relazioni presentate e il successivo confronto con i cittadini potranno emergere idee e proposte per conoscere 
e valorizzare al meglio questo territorio.

Acqua e agricoltura nel paesaggio di Chiaravalle
26 settembre 2024 - ore 9:30

Cascina Nosedo - Via San Dionigi 80

Programma

9:30		  Registrazione dei partecipanti

9:45		  Benvenuto, saluti istituzionali e introduzione al Convegno
	
10:00		  Matteo Clementi – Politecnico di Milano DAStU Off Campus Cascina Nosedo
		  Economia circolare e agricoltura urbana: il progetto BioLOOP

		  Anita Raimondi – Politecnico di Milano DICA Off Campus Cascina Nosedo
		  Sistemi innovativi per la gestione delle acque meteoriche: il progetto DROPS
		
		  Francesca Pizza – Responsabile della conduzione del depuratore di Nosedo - MM SpA
		  Il riuso delle acque reflue depurate. Il caso studio del gestore del Servizio idrico MM SpA

		  Paola Branduini e Nikolas Galli – Politecnico di Milano DABC e DICA
		  Fili d’acqua: percorrere i paesaggi di marcita per connettere patrimonio storico e resilienza climatica
	
		  Evelina Isola – Ufficio Comunicazione ed Educazione alla Sostenibilità Istituto Oikos ETS
		  Educazione e partecipazione per il futuro del fiume Lambro: il progetto Green Team

		  Elena Marinoni – Coordinatrice Gruppo di supporto alle attività del Patto di Collaborazione, trasversale  	
		  ai Municipi 3-4-5 e interfaccia con la Direzione Resilienza Urbana del Comune di Milano
		  Osservatorio Lambro Lucente: Ripartire dal Fiume per rinaturalizzare la città. Un patto speciale per i 	
		  Municipi 3-4-5

		  Maurizio Brown – Comitato Scientifico Osservatorio Lambro APS
		  La Roggia Vettabbia, un patrimonio storico, culturale e ambientale da recuperare

		  Carlo Carrettini – Cordinatore Gruppo Acqua e Territorio Osservatorio Lambro APS 
		  Campagne di prelievi e analisi delle acque del Lambro con le Aziende del servizio idrico

12:30		  Elena Grandi – Assessora all’Ambiente e Verde del Comune di Milano
		  Conclusioni
					   
		  Moderatore del convegno
		  Giovanni Porta – Politecnico di Milano DICA Off Campus Cascina Nosedo 

Roggia Vettabbia - Ponte Assunta, vista verso valle 



 

L’Osservatorio Lambro si propone di 
• approfondire le conoscenze e raccogliere documentazione 
sui caratteri culturali, scientifici e tecnici, 
sull’evoluzione storica, sulle tradizioni, sulle tendenze 
in atto del paesaggio locale, collaborando 
con altri soggetti e Istituzioni che operano in materia 
• condividere e diffondere documenti e informazioni 
mediante gli strumenti che riterrà opportuno, in modo 
da coinvolgere direttamente i cittadini delle comunità 
locali, favorendone la partecipazione informata 
e consapevole nella determinazione delle scelte 
• esercitare attività di sensibilizzazione e di formazione 
sui temi del paesaggio locale,in particolare coinvolgendo 
il mondo scolastico del territorio interessato 
• costituire un punto di riferimento culturale, scientifico, documentale 
e organizzativo sul territorio, con proprie iniziative 
sui temi del paesaggio e partecipando a quelle altrui 
 
L’Osservatorio si ispira alla Convenzione Europea del 
Paesaggio, un documento adottato dai Ministri della Cultura 
e dell’Ambiente del Consiglio d’Europa (20 ottobre 
2000), che al termine “paesaggio” assegna il significato 
di ‘’…una determinata parte di territorio, così com’è percepita 
dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione 
di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni…” 
e “…concerne sia i paesaggi che possono essere 
considerati eccezionali, sia i paesaggi della vita quotidiana 
sia i paesaggi degradati.” (Art. 1 lettera a e Art. 2) 
 

9 febbraio 2019 
viene fondato ufficialmente presso la sala convegni 
del depuratore di Nosedo l’Osservatorio 
per il Paesaggio Fiume Lambro Lucente. 
L’attività era già stata avviata nel 2018 dopo un lungo 
lavoro di confronto e condivisione con amici e associazioni impegnate 
nella salvaguardia del territorio milanese 
 

I Soci 
sono persone fisiche di provata competenza e organizzazioni 
quali associazioni, cooperative, aziende , ed enti pubblici 
che ne condividono le finalità. 
 

Nel 2022 
 la Fondazione Milano Policroma aderisce all’Osservatorio in quanto ne condivide gli 
intendimenti e gli obiettivi e viene subito accettata in virtù della sua “attività meritoria, 
che tanto ha fatto e fa per far conoscere la nostra Milano" 


